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Silvio, una creatura tutta italiana

I
l dilemma che ci trasciniamo da molti anni,
senza riuscire a trovare una dimostrazione og-
gettiva per risolverlo, è il seguente: ma è Ber-

lusconi ad aver prodotto gli italiani, o sono gli
italiani ad aver prodotto Berlusconi? Di solito,
coloro che si ritengono immuni da responsabili-
tà, rispondono che è Berlusconi ad aver prodotto
l’Italia che vediamo. Coloro che si ritengono re-
sponsabili in qualche modo (o quantomeno te-
mono di esserlo) propendono per l’ipotesi contra-
ria: è l’Italia che ha prodotto Berlusconi. Questa
seconda ipotesi è più complessa, più difficile da
accettare, perché in qualche modo, in qualsiasi
modo, ci riguarda. Io propendo decisamente per
la seconda ipotesi.

La frase pronunciata da Berlusconi ai governa-

tori delle regioni, alla fine di un incontro infrut-
tuoso, è molto significativa. Ha detto: gli accordi
non devono essere rispettati al 100%; siamo in
Italia, il nostro paese è sempre andato avanti...

Questo modo di ragionare non è stato inventa-
to da Berlusconi, ma chiunque può ricordare che
arriva da molto più lontano; e forse è addirittura
una caratteristica politica, costante nel tempo.
Se qualcuno ci dicesse che è una frase pronuncia-
ta qualche anno fa da Fanfani, o da Andreotti, ci
crederemmo subito. Quindi la frase non è rivela-
trice della politica di Berlusconi, ma è una prova
piuttosto visibile della tesi che vuole Berlusconi
non come l’iniziatore, né il responsabile unico
del peggioramento di questo paese, ma soltanto
come l’interprete perfetto.❖
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Organizzata dai «Beatlesiani d’Italia», partirà da Genova il 18
ottobre la «crociera dei Beatles». Durante la navigazione previ-
sti molti eventi tra cui concerti, proiezioni di film e video rari.
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1. Io so Dell’inchiesta romana non so
nulla, ma come Pasolini so molte cose. La scel-
ta di Alfonso Marra alla Corte d’Appello di Mi-
lano, per esempio, fu incomprensibile a meno
di pressioni esterne. Il suo diretto concorrente,
Rordorf, era uno dei migliori magistrati. In
commissione aveva avuto la maggioranza poi,
a sorpresa, la componente di cui faceva parte
Mancino si spaccò e una parte votò Marra.

2. Il grand comìs Quando fu deci-
sa la nomina di Martone all’avvocatura genera-
le, intervenni per spiegare che il suo ruolo ne-
gli ultimi decenni era stato di grand comìs del-
lo stato, lontano da quell’indipendenza che un
magistrato deve avere.

3. La nomina tormentata La
designazione di Carbone alla Cassazione la pri-
ma volta non passò. Un suo incarico di insegna-
mento senza autorizzazione allora, secondo
me, era la spia di una disinvoltura inaccettabi-
le. Io mantenni la contrarietà.

4. L’iceberg Gli attacchi del pre-
mier sono solo la punta dell’iceberg. C’è una
parte della magistratura che ha rapporti stretti
con centri di potere di varia natura e una parte
che non li ha e crede che questo sia incompati-
bile con l’indipendenza che ci deve guidare.

5. La cura La magistratura respira
l’aria che c’è. Ma c’è una parte sana che crede
nell’obbligo di un maggior rigore, a cui biso-
gna dare spazio.
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